
 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N. 1537 del 09 dicembre 2015

OGGETTO: Azienda Sanitaria di Nuoro contro P.B. e nei confronti di Ditta M.T. di M.A.
Ricorso nanti il Tar Sardegna. R.G. 935/2015. Conferimento incarico legale all’avv.
Pietro Floris del Foro di Torino

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
DOTT. MARIO CARMINE ANTONIO PALERMO

PREMESSO che con atto notificato il 16.11.2015, la Ditta di P.B. ha presentato ricorso nanti il
Tar della Sardegna contro l’Asl di Nuoro e nei confronti della Ditta M.T. di M.A. per ottenere
l’annullamento, previa sospensione, degli atti e delle operazioni concernenti la gara indetta
dall’ASL di Nuoro, relativi alla “Procedura aperta per l’affidamento della fornitura del servizio
di facchinaggio e trasporti nelle strutture dell’Azienda Sanitaria di Nuoro; dei provvedimenti di
aggiudicazione provvisoria e definitiva alla controinteressata, ove quest’ultima medio
tempore sia intervenuta; del provvedimento di esclusione della ricorrente prot.
PG/2015/46454 del 15.10.2015; di tutti gli atti relativi alla attività della Commissione di Gara,
in particolare nella parte in cui non ha disposto l’esclusione anche delle controinteressate;
nonché di tutti gli atti presupposti, preparatori, connessi e consequenziali al disciplinare di
gara, intestato” Servizio di Facchinaggio e Trasporti nelle strutture della ASL di Nuoro”; oltre
la condanna dell’ASL al risarcimento dei danni ovvero al pagamento dell’indennità nella
misura che verrà determinata in corso di causa;
VISTA  la nota di riscontro prot. n. 16001 del  27.11.2015, a firma  del Direttore del Servizio
Provveditorato e Risorse Materiali da cui si evincono elementi utili per contrastare le richieste
del ricorrente;
RICHIAMATA la nota prot. n. 15833 del 26.11.2015 a firma del Responsabile del Servizio
Affari Generali e Legali;
RAVVISATA la necessità della costituzione in giudizio per la tutela degli interessi
dell’Azienda e al fine di non incorrere in preclusioni e decadenze  processuali ai sensi di
legge, atteso che le udienze in Camera di Consiglio, per la discussione delle istanze
cautelari, sono state fissate per il 17.12.2015;   
DATO ATTO che, essendo in corso di espletamento la procedura indetta dall’Asl 3 Nuoro per
l’assunzione di un avvocato interno aziendale e per la riorganizzazione dell’Ufficio Legale
Aziendale, si rende necessario, sulla base delle proprie direttive aziendali, ricorrere ad un
professionista esterno per la rappresentanza e difesa dell’Azienda in giudizio;
VISTA la Sentenza del Consiglio di Stato n°2730/2012 con la quale si precisa che il
conferimento del singolo ed episodico incarico di difesa legale, legato alla necessità
contingente, non costituisce appalto di servizi legali ma integra un contratto d’opera
intellettuale che esula dalla disciplina codicistica in materia di procedure di evidenza
pubblica;
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RICHIAMATA la Deliberazione n. 1073 del 12 agosto 2015 con la quale è stato approvato, a
seguito di avviso pubblico indetto con deliberazione n. 667 del 05.06.2015 e successivamen-
te rettificato con deliberazione n. 772 del 23.06.2015, l'elenco (short list) di avvocati esterni,
redatto in ordine alfabetico, finalizzato al conferimento di incarichi legali perla rappresentan-
za in giudizio e consulenza della ASL 3 di Nuoro e patrocinio legale dei dipendenti;
RITENUTO pertanto indispensabile costituirsi nel giudizio in parola nominando un legale
esterno all'Azienda, individuato, dopo attenta valutazione del curriculum vitae, dal Commis-
sario Straordinario nella persona dell’avv. Pietro Floris del Foro di Torino, il quale, utilmente
collocato nel predetto elenco di avvocati, possiede i requisiti di professionalità e competenza
necessari alla trattazione della causa, avendo, peraltro, già trattato la problematica oggetto
del ricorso mediante redazione di un parere legale;
VISTA la propria nota  prot. n.PG/2015/53314 del 26/11/2015 con la quale si richiede la
disponibilità al legale designato ad accettare l’incarico con invito a formulare, ai sensi dell’art.
9, comma 4°, del D.L. n°1/2012, un preventivo di massima;
DATO ATTO che l’avv. Pietro Floris, confermando la propria disponibilità ad accettare
l’incarico, ha formulato il preventivo di massima con nota prot. n°54016 del  01.12.2015, che
prevede un importo, da un minimo di € 5.901,11 (oltre IVA e CPA), in caso di soccombenza
dell’Azienda, ad un massimo di € 8.261,54 (oltre IVA e CPA) in caso di esito favorevole,
somme calcolate sulla base dei parametri medi di cui al D.M. 10 Marzo 2014, n.55, con
l’applicazione della massima percentuale di riduzione consentita dall’art.4, co.1 del suddetto
decreto e con applicazione di uno sconto adeguato che prevede anche la rinuncia alle Spese
Generali, per venire incontro ai prioritari obiettivi aziendali di contenimento della spesa
pubblica;
RITENUTO di accettare detto preventivo in quanto  congruo e coerente con quanto previsto
nell’Avviso pubblico per la costituzione della Short List Avvocati e con i sopra citati obiettivi di
riduzione della spesa;
DATO ATTO che al legale, come dal medesimo richiesto, sarà riconosciuta la somma
aggiuntiva forfettaria di € 500,00, oltre accessori di legge, nell’eventualità in cui venissero
proposti motivi aggiunti mentre nell’ipotesi di vittoria, laddove il TAR dovesse liquidare le
spese di soccombenza in misura superiore rispetto a quelle determinate nel preventivo, la
eventuale maggiorazione sarà riconosciuta all’avvocato solo nel caso in cui venissero
recuperate dalla controparte; 
VISTA la dichiarazione con la quale l’Avvocato ha dichiarato di non versare in situazioni di
incompatibilità e/o di conflitto di interesse;
DATO ATTO, inoltre, che il legale  ha evidenziato che l’Azienda, in caso di soccombenza, po-
trebbe rischiare le spese sostenute per la procedura di gara e la condanna alle spese legali
alla controparte, comprese tra € 5.000,00 e 10.000,00, mentre alcun rischio economico ritie-
ne configurabile con riferimento alla richiesta risarcitoria avanzata dal ricorrente che appare
indeterminata ed indeterminabile;  
VISTO il D. Lgs n. 502/1992 e successive modificazioni;
VISTA la Legge Regionale n. 23 del 17.11.2014;
VISTI: la deliberazione di nomina del Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria di

Nuoro, adottata dalla Giunta Regionale della Sardegna in data 20.12.2014, n. 51/2;

la deliberazione di insediamento del Commissario Straordinario, n. 1 del
29.12.2014;

la deliberazione di proroga di ulteriori quattro mesi del Commissario Straordinario
dell’Azienda Sanitaria di Nuoro, adottata dalla Giunta Regionale della Sardegna in
data 28.04.2015, n. 19/27;

la deliberazione n. 540 del 5.05.2015 con la quale si prende atto delle
determinazioni assunte dalla Giunta Regionale della Sardegna con la richiamata
delibera 19/27;
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l’articolo 6 della Legge Regionale n. 22 del 07.08.2015;

la deliberazione della Giunta Regionale della Sardegna n. 42/12 del 28.08.2015;

la deliberazione n. 1111 del 31.08.2015 con la quale si prende atto delle
determinazioni assunte dalla Giunta Regionale della Sardegna con la richiamata de-
libera 42/12;

PRESO ATTO che il Responsabile della struttura proponente con la sottoscrizione del
presente atto ne attesta la regolarità tecnica e formale;
DATO ATTO che il Direttore Amministrativo e il Direttore Sanitario, sottoscrivendo il presente
provvedimento, esprimono parere favorevole, prescritto per legge;

DELIBERA

per le motivazioni specificate in premessa, che qui si richiamano integralmente:

a) di resistere nel giudizio nanti il Tar Sardegna, promosso dalla Ditta P.B.  (R.G.
n.935/2015), con ricorso notificato il 16.11.2015 e in relazione ai fatti meglio
rappresentati in premessa;

b) di conferire l’incarico di rappresentare e difendere l’Azienda Sanitaria di Nuoro
all’Avv. Pietro Floris del Foro di Torino, utilmente inserito nell’elenco (short list)
degli avvocati esterni, approvato con deliberazione n. 1073/2015 e finalizzato al
conferimento, di eventuali incarichi legali per la rappresentanza in giudizio e la
consulenza dell’Asl di Nuoro e patrocinio legale dei dipendenti; 

c) di dare atto che, ai sensi dell’art. 9, comma 4°, D.L. n.1/2012, convertito in L.
n.27/2012, la misura del compenso sarà determinata sulla base del preventivo di
massima emesso dal professionista, che prevede un importo da un minimo di €
5.901,11 (oltre IVA e CPA), in caso di soccombenza, ad un massimo di € 8.261,54
(oltre IVA e CPA) in caso di esito favorevole del giudizio;

d) di dare atto che al legale sarà riconosciuta la somma aggiuntiva forfettaria di €
500,00, oltre accessori di legge, nell’eventualità in cui venissero proposti motivi
aggiunti e nell’eventualità in cui il TAR dovesse liquidare le spese legali in misura
superiore rispetto a quelle  preventivate, mentre nell’ipotesi di vittoria, laddove il
TAR dovesse liquidare le spese di soccombenza in misura superiore rispetto a
quelle determinate nel preventivo, la eventuale maggiorazione sarà riconosciuta
all’avvocato solo nel caso in cui venissero recuperate dalla controparte;

e) di dare atto che la spesa di euro 8.261,54 (oltre IVA e CPA) al lordo della ritenuta,
e salvo diversa e analitica quantificazione fatta dal legale all'esito della procedura,
farà carico sul conto economico n. A514030301 denominato “spese legali” e sul
centro di costo n. GAGDG9901 denominato “costi comuni Direzione Aziendale”
Bilancio 2015;

f) di dare atto che, in base a quanto comunicato dal legale con nota prot. n. n°54016
del 01.12.2015, il rischio economico per l’Azienda in caso di soccombenza   è
pari alle spese sostenute per la procedura di gara e alla condanna alle spese le-
gali alla controparte, comprese tra € 5.000,00 e 10.000,00, mentre alcun rischio
economico si ritiene configurabile con riferimento alla richiesta risarcitoria avanza-
ta dal ricorrente; 

g) di incaricare il Servizio Bilancio di provvedere all’accantonamento nel Fondo Ri -
schi del bilancio di esercizio 2015, della somma sopraindicata di € 10.000,00; 

h) di incaricare dell’esecuzione del presente provvedimento il Servizio Bilancio e il
Servizio Affari Generali e Legali ciascuno per la parte di competenza;

i) di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale per i controlli di
competenza.

j) Il presente atto sarà pubblicato nel sito web aziendale.
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Il Direttore del Servizio AA.GG.LL.
f.to Dott. Francesco Pittalis

Collaboratore Amministrativo
f.to Dott.ssa Rosamaria Tanda

Parere espresso ai sensi dell’art. 3, comma 7 D. L.gs n. 502/92 e successive  modificazioni. *

FAVOREVOLE       FAVOREVOLE
        Il Direttore Sanitario        Il Direttore Amministrativo
  f.to Dott.ssa Maria Carmela Dessì        f.to Dott.ssa Carmen Atzori

*  In caso di parere contrario leggasi relazione allegata

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
f.to Dott.  Mario Carmine Antonio Palermo
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Si certifica che la presente deliberazione è pubblicata nell’Albo Pretorio on-line

presente sul sito aziendale a far data dal 09 dicembre 2015 per la durata di giorni 15,

ed è disponibile per la consultazione cartacea presso gli uffici competenti.

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

 Esecutiva in quanto atto non soggetto a controllo preventivo (art. 29, 2° comma L.R.

10/2006).
   Esecutiva in data _______________ in quanto al controllo regionale non sono stati

riscontrati vizi (art. 29, 1° comma L.R. 10/2006).
   Annullata  in sede di controllo regionale con decisione n°__________ del

____________  (art. 29, 1° comma L.R. 10/2006).

Prot. n° _______________________ Nuoro, li _____________________

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

DESTINATARI Ruolo
 Collegio Sindacale I
 Resp. Servizio   Bilancio C
 Resp. Servizio AA.GG. e Legali R

            R = Responsabile         C = Coinvolto I = Informato
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